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Ciriaco De Mita 

Tra fischi e urla 
il faccia a faccia 
Miglio-De Mita 

• M CUNEO. Urla, fischi, paro- ' 
le grosse. In platea. E urla, fi- • 
seni, parole grosse sul palco. * 
Il «faccia a faccia» tra De Mita v 

e il professor Miglio (ideologo " 
leghista) è finito cosi: in un 
clima che le agenzie defini- ' 
scono «incandescente». Un 
clima che il direttore della 
Stampa, Paolo Mieli non è riu­
scito a mitigare. L'appunta­
mento per il match era stato 
fissato l'altra sera in un centro 
del cuneese, Savigliano. Cine­
ma strapieno, prime fila occu- ' 
pale dalle «autorità locali», ma 
per il resto grande prevalenza 

. di tifosi di Bossi. • - ••<--.-,,' 
Si comincia e i toni non fan­

no presagire nulla. Il presi­
dente della De dice cose mol­
to preoccupate: «Io credo che ' 
questa campagna elettorale 
sia l'ultima occasione che ab- ' 
biamo. Se il prossimo Parla- * 
mento sarà in grado di siste­
mare la situazione bene, altri- * 
menti sarà la stessa situazione 
a normalizzarsi». In senso au­
toritario. Parole amare e poi "' 
tocca al professor Miglio. Il ' 
docente della «cattolica» di 
Milano non usa perifrasi: «Il 
prossimo Parlamento sarà 
certamente molto frammenta­
to, si faranno vive tutte le opi- ' 
nioni, in particolare . quelle . 
monotemaliche». Che poi si­
gnifica soprattutto, la Lega. v 
Tutto questo, però per Miglio. . 
consentirà «il rimescolamento • 
delle carte e la formazione di 
maggioranze nuove». Anche 
l'ideologo di Bossi s'è avven­
turato in una previsione: «Se ' 
questo Parlamento non riusci­
rà ad avviare la soluzione del­
le riforme, durerà meno di 
due anni... quello che verrà I 
dopo lo sa soltanto Iddio». Ed 
è stato proprio a questo punto 
che gli animi si sono scaldati. 
Il presidente della De, Ciriaco ' 
De Mita, non ha avuto più peli 
sulla lingua: «Sono , molto ' 

preoccupalo per queste paro­
le. Miglio dice: i partiti sono in 
crisi, il Parlamento si cancella, 
torniamo al monarca. Ma 
questo modo di pensare lo si 
può tranquillamente definire 
prefascista...». Replica di Mi­
glio (con caduta di stile): «Se 
fosse ancora vivo Albertino 
Marcora ti avrebbe già stroz­
zato. Mi stupisce vederti mili­
tare nello stesso partito a cui 
appartengono vecchi'perso­
naggi del neo doroteismo...». 

Questo clima dal palco si 
trasmette alla platea. Un ra­
gazzo grida a De Mita: «Perchè 
non ci parli dell'lrpinia?». E 
qui, il presidente della De per­
de definitivamente le staffe: 
•Assemblee come queste mi 
fanno pensare che siamo di 
fronte ad un conflitto tra la ra­
gione e l'emozione». Aggiun­
ge la'consxfeta rimessione sul­
la stampa colpevole, ma poi 
aggiunge: «L'elezione diretta 
ha proprio questo di rischio­
so: si possono inventare per­
sonaggi dal nulla». E se qual­
cuno non avesse capito, pre­
cisa: «Se si immagina che la 
politica possa essere un siste­
ma dove prevale l'istinto be­
stiale, allora non ci siamo più. 
Non saranno comunque i fi­
schi o le battute meschine a 
frenare la volontà di chi avver­
te un pericolo reale per il pre­
cipitare della situazione». Solo 
a questo punto è riuscito ad 
intervenire Paolo Mieli e a fare 
una domnada a De Mita. Sul 
referendum e su Segni. La ri­
sposta? Eccola: «Sono stato ira 
i sostenitori delle proposte re­
ferendarie ma ho sempre in­
terpretato il referendum come 
una sollecitazione a cambiare 
le cose. Il meccanismo del re­
ferendum in questo momento 
gioca come garanzia. È inutile 
firmare patti, il referendum di 
per sé è una proposta chiara 
che rende vana ogni provoca­
zione». • -

Duro attacco del leader repubblicano a Cossiga: 
«È uno strumento in mano a quattro nostalgici di Salò 
Nemmeno più i socialisti osano dire che ha ragione lui» 
L'Edera candida Spadolini. Si prepara la Convenzione 

La Malfa: «Il presidente? 
È un caso patetico» 
Cossiga «strumento in mano al Msi». Cossiga, o s o 
francamente patetico». Lo dice Giorgio La Malfa in 
un'intervista, e non era stato mai cosi duro. 11 segre­
tario del Pri rilancia la candidatura di Spadolini. Og­
gi sarà presentata la Convenzione repubblicana: la 
precederà un appello di La Malfa agli italiani. La 
«striscia» di Crepax: Valentina fotografa i mali italia­
ni e si chiede: «Ma è possibile andare avanti così?». 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. «Un caso franca­
mente patetico». E la deserà 
zione di Francesco Cossiga, ,' 
ed è di Giorgio La Malfa. Il se­
gretario del Pri, tanto cauto 
quando (quasi mai) parla del 
Quirinale, si è lasciato andare 
durante un'intervista conces­
sa a «Gente». «Quello che è do­
loroso di Cossiga - dice La 
Malia - è che ha finito per im­
barcarsi col Msi. Ormai sem­
bra uno strumento in mano a 
quattro nostalgici della repub­
blica di Salò, e questa è una 
vergogna. Nemmeno i sociali­
sti osano più dire che ha ra­
gione lui». 

In contraltare al Cossiga 
•pugnatore sul ring, che tutti i 

giorni fa a pugni con questo o 
con quello». La Malfa rilancia 

.' il suo candidato: «Non è che 
voglia un presidente silenzio­
so - precisa -, Se mi augurassi 
un presidente silenzioso, non 
indicherei colui che spero lo 
sarà: Giovanni Spadolini. Ma 
mi auguro un presidente che 
stia dentro una precisa defini­
zione costituzionale dei suoi 
compiti. E Spadolini lo sareb­
be». • 

Come si spiega questo im­
provviso incrudirsi del lin-

• guaggio? Di certo, è anche 
parie di un accorto dosaggio 
delle emozioni, a beneficio di 
quella Italia «civile e onesta» 
che il Pri dice di voler rappre­

sentare. Sta per cominciare la 
campagna elettorale, e La 
Malfa giocherà le sue mosse ' 
in modo da ottenere un cre­
scendo d' attenzione attorno 
al nuovo look del partito. La 
prima tappa è la Convenzione 
di Roma, che si farà nello stu­
dio 5 di Cinecittà, quello di 
Fellini, il prossimo fine-setti­
mana. Sarà presentata oggi a , 
Piazza dei Caprettari, assieme • 
ad altre iniziative elettorali. E 
la polemica con Cossiga non 
farà che accrescere l'attenzio­
ne. ,• r 

Il Pri, come si sa, ha nel per­
sonaggio di Valentina, il fu­
metto di Crepax, la spina dor- , 
sale della sua campagna per il 
voto. E una striscia di otto vi- < 
gnette: la fotografa, vaporosa . 
e pensierosa come sempre, 
gira per l'Italia e ritrae quel ', 
che vede: il funerale di un ma- • 
doso, un politico corrotto che 
intasca la mazzetta...A ogni 
clic, è più sbigottita. Poi si fer­
ma e sospira: «Ma è possibile 
che si debba continuare co­
si?». Domanda pleonastica: • 
non siamo condannati, il Pri è • 
l'ancora di salvezza. . -

C'è la striscia, ma c'è anche . 

l'appello. Già adesso, a giorni 
alterni, compare sui giornali il 
volto del segretario che chie­
de aiuto ali Italia pulita, «an­
che 5000 lire» per finanziare lo 
sforzo organizzativo dell'Ede­
ra. Gli iscritti della federazione 
giovanile si alternano al «nu­
mero verde» per segnare le of­
ferte. Il primo giorno è andata 
benino, più di 50 telefonate. 
Poi l'attenzione ha comincia­
to a scemare. Potrebbe servire 
a risollevarla la seconda mos­
sa: da sabato, su una ventina 
di quotidiani, comparirà un 
vero e proprio appello di La 
Malfa agli italiani «per il cam­
biamento», rivolto soprattutto 
a chi ha deciso di non votare, • 
o di frantumare il voto nelle • 
varie forme di protesta. A 
Piazza dei Caprettari sono !• 
convinti che avrà un fortissi­
mo * impatto sull'opinione 
pubblica. - ; 

Tornando alla Convenzio­
ne: il Pri la tiene nello studio 
felliniano, ed è un ripiego. ' 
L'hanno ottenuto grazie ai 
buoni uffici dell'on. Dutto, 
quando s'è capito che era im­
possibile utilizzare la Fiera di 
Milano. Ma una volta che ci si 
riunisce a Cinecittà, gli uomini 

di La Malfa sono ben decisi a 
•' sfruttarne al massimo le sug-
• gestioni. Tanto per comincia­

re, sarà proiettato «Prova d'or­
chestra», quell'indimenticabi­
le film di Fellini che sembra 

." una profezia sull'Italia delle 
picconate e delle Leghe. La 
scenografia in sala - promet­
tono al Pri - sarà degna della 
fama dello Studio. I milletre­
cento ospiti (ci saranno an­
che molti giovani che hanno 
frequentalo i corsi di forma-

" zione politica del Pri) non 
' avranno davanti una pedana 

da Soviet con tutta la nomen­
clatura dell'Edera. La soluzio­
ne organizzativa sarà invece 

• «paritaria», e attorno a La Mal­
fa dovrebbero esserci molte 
facce nuove. Un breve saluto 
del segretario, poi il via agli in­
terventi, È confermato cne ci 
saranno anche registrazioni 
che danno la parola a intellet­
tuali stranieri e personaggi di 
calibro. Resta invece il mistero 

" degli spot televisivi: uno è già 
* pronto, altri sono in program-
•' ma. Ma non si sa ancora nulla 

del soggetto. A piazza dei Ca-
. prettari bocche cucite. Dico-
. no soltanto: «Saranno forte-
" mente evocativi», ,. ,, . - » 

«Civiltà cattolica» attacca industriali e partiti che «asservono i media» 

Riforme, i gesuiti si schierano: 
«Si debbono formare due poli alternativi» 
Civiltà Cattolica invita le forze politiche ad impe­
gnarsi perché nel paese si formino «due poli» ca­
paci di «alternarsi al governo del paese». Denun­
ciati la gravità della situazione giunta ad un punto 
estremo di ingovernabilità e l'accaparramento, 
da parte di partiti e lobbies, degli organi di infor­
mazione per «asservirli ai loro interessi ideologici, 
politici ed economici». • - , '. 

ALCESTE SANTINI 

H ROMA. Il problema del 
formarsi di «due poli sufficien­
temente omogenei che possa­
no alternarsi al governo del 
paese» è divenuto cosi «fonda­
mentale» per la vita del paese 
che si dovrebbe utilizzare l'at-' 
tuale campagna elettorale, 
che si annuncia «assai vivace 
e combattiva», per dibatterlo. ' 
Lo sostiene, nel suo editoriale, . 
Civiltà Cattolica, che richia­
ma, con allarme, l'attenzione 
di tutte le forze politiche sul 
fatto che la società italiana . 
presenta «aspetti profonda­
mente ingiusti». Un fenomeno ~, 
negativo che si sta, sempre • 
più, allargando se si pensa • 
che «un terzo degli italiani vive 

in condizioni di povertà», che, 
«il divario tra Nord e Sud è an­
cora forte e il tasso di disoccu­
pazione nel Sud è tre volle più 
alto di quello del Nord», che «il 
numero degli evasori fiscali è 
altissimo, specialmente tra 
coloro che godono di un più 
alto livello di vita», che per ri­
cevere cure sanitarie adegua­
te bisogna rivolgersi a «medici 
specialistici e a case di cura 
private», senza parlare della 
•giustizia che non funziona» e 
dell'amministrazione pubbli­
ca che è allo «sfascio». . 

Procedere, quindi, a rifor­
me istituzionali e della legge 
elettorale che consentano di 
realizzare, finalmente, «una 

democrazia compiuta» è dive- ' 
nulo «più che urgente» perchè 
solo in lai modo «il potere pas­
sa al popolo sovrano e ai suoi. 
rappresentanti, qiuali sono il 
Parlamento, il governo centra­
le e gli organi locali». Soltanto 
cosi si avrà la possibilità per i 
partiti di «alternarsi al gover- • 
no, non come avvenimento . 
traumatico per il paese, ma 
come latto normale». 

Ma, purtroppo, la situazio­
ne politica del paese rimane . 
mollo confusa anche se emer- " 
gono, secondo la rivista dei ' 
gesuiti, «tre tendenze». La pri- • 
ma potrebbe essere denomi- -
nata «rivoluzionaria e ribelli- ; 
stica» nel senso che, senza ri-. 
correre alla «violenza», dello 
«spirito rivoluzionario ha la ra- , 
dicalità e il ribaltamento rapi­
do delle situazioni». La rivista . 
colloca in essa, prima di tutto, 
il «movimento referendario», 
la «Rete» di Orlando, altre for­
mazioni nate da poco e con 
una sua «peculiarità» anche il -
Pds. Della seconda «tenden- ' 
za» detta «riformista», fanno 
parte i partiti di governo (De, . 
Psi, Pli, Psdi), sia pure con 
proposte diverse e contrastan­

ti, che «spasimano per le rifor­
me, ma in realtà desiderano e 
fanno di tutto perchè le cose 
restino come sono, per i van­
taggi che ricavano dal presen- , 
te stato di cose». La terza «ten­
denza» è rappresentata dalle 
«Leghe» che «non intendono 
rompere l'unità politica del : 
paese, ma intendono fare del­
l'Italia una federazione di re- -
gioni o più precisamente di-
Macroregionp, con molla at­
tenzione agli «interessi parti­
colari». Insomma, l'Italia di 
oggi è un paese «diviso non su • 
problemi marginali, - ma di 
fondo» per cui la situazione 
potrebbe divenire «pericolosa 
e dannosa» » J>", _•. ' ,„ 

Un'altra parte dell'editoria­
le è riservata ad analizzare la 
preoccupante situazione che 
si è andata realizzando nel 
campo dell'informazione i cui 
organi, - siano essi di carta 
stampata che radiotelevisivi, 
sono, ormai, «nelle mani di al­
cuni partiti», con evidente rife­
rimento a quelli di governo, 
che se ne servono «con spre­
giudicatezza a proprio van­
taggio» o «nelle mani di priva­

ti, i quali non spendono certo 
miliardi per amore di un'infor­
mazione veritiera, ma piutto­
sto per asservirla ai loro inte­
ressi ideologici, politici ed 
economici». Un fenomeno 
che investe anche i giornalisti 
dei quali si parla di «comprati 
e di venduti» per cui «il proble­
ma del rispetto della verità 
nell'informazione appare di 
difficile soluzione». • -

L'Italia, quindi, non è trava­
gliata solo dalla «partitocra­
zia», ma anche dall'affennarsi 
delle «lobbies». E la rivista de­
nuncia il fatto che gruppi im­
prenditoriali abbiano «squali­
ficato dinanzi all'Europa l'at­
tuale classe dirigente» dive­
nendo essi stessi «vittime di ta­
le squalifica» facendo i nomi, 
tra gli altri, di De Benedetti e di 
Pirelli. • „- >• - M . 

La rivista dei gesuiti invita, 
perciò, i cattolici ad avere «un 
posto di primo piano» nel fare 
avanzare una seria politica di 
nforme non disgiunta dai va­
lori della solidarietà e del be­
ne comune del paese. Come 
se questa battaglia dovessero 
sostenerla nelle loro diverse 
collocazioni politiche. 

Libero 
Gualtier, 
presidente 
della ' 
commissione 
Strani 

Inchiesta Gladio: 
la De blocca 
la commissione 
La De ha bloccato i lavori conclusivi della Commis­
sione stragi quando questa era sul punto di presen­
tare la relazione finale sull'affare Gladio. La «senten­
za» della De è giunta ieri sera e reca le autorevoli fir- " 
me di Forlani, Gava e Mancino. Ugo Pecchioli: «de­
cisione intollerabile». ' Intanto, il presidente della 
commissione, Libero Gualtieri, aveva già annuncia­
to una riunione per martedì prossimo. •••• • • > •"•< •> »> < 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. Non si è fatta at­
tendere la risposta della De \ 
alla lettera del presidente del " 
Senato, Giovanni Spadolini, * 
che autorizzava la commis- -
sione Stragi a lavorare fino al 
5 marzo per chiudere la rela­
zione finale su Gladio. Ieri se­
ra l'annuncio: i lavori della ' 
commissione non possono •• 
andare avanti. Se ne riparie- • 
rà, se del caso, la prossima ' 
legislatura. Teme, la De, " 
«strumentalizzazioni preelet- , 
torali». Insomma, la verità su ;, 
uno dei misteri d'Italia può 
attendere. • . » • - - v >• • „i 

Il «verdetto» della De era " 
atteso perchè la lettera di ' 
Spadolini al presidente della ! 
commissione Stragi, Libero 
Gualtieri, poneva una condì-. 
zione alla ripresa -dei lavori a . < 
Camere sciolte: l'assenso 
della gran parte delle forze " 
politiche. La De ha replicato: 
non se ne parla neppure. • 

L'annuncio è stato dato 
dal capogruppo in commis­
sione, Lucio Toth il quale si è 
preoccupato di far sapere di ì 
aver avuto diversi colloqui [ 
«con i . maggiori esponenti 
della De», tra i quali il segre- .. 
tario politico Arnaldo Forlani '' 
e i capigruppo della Camera, • 
Antonio Gava, e del Senato v 

Nicola Mancino. < - ,» ' 
L'opposizione della De al­

la conclusione dei lavori sul- ,. 
l'affare Gladio è stata definita ' 
da Ugo Pecchioli, presidente 
dei senatori del Pds, «intolle­
rabile. Una scelta iniqua, da • 
respingere: la decima legisla­
tura ha il dovere di rendere ' 
conto del suo lavoro su temi 
come questi. Non è pensabi­
le che il Parlamento, questo : 
Parlamento lasci l'inchiesta • 
senza conclusioni», o- - -s,.. 

Immediata • la replica a -
Pecchioli dello stesso Toth -
che stizzito ha detto di non ••• 

voler ricevere «lezioni di de- • 
mocrazia dal Pds». E ha ag- . 
giunto: «Capisco che per il • 
Pds è un duro colpo non pò- ì 
ter crocifiggere impuntmen- " 
te la De suI caso Gladio». f • 

Nella tarda mattinata il ; 
presidente della commissio- • 
ne Stragi, il repubblicano Li- { 
bero Gualtieri, aveva re;» no- ' 
ta la lettera di Giovanni Spa- : 
dolini inviatagli in replica al »: 
quesito posto ai presidenti '•<• 
delle Camere: quale attività»' 
può svolgere una commis- ' 
sione d'inchiesta ora the le ' ' 
Camere sono sciolte? . •....>•». -> 

Spadolini, d'intesa *con J, 
Nilde lotti, ha risposto che ;, 
non sono possibili ul"eriori • • 
atti istruttori, ma la commis- ' 
sione'può portare a termine '' 
le relazioni finali sulle indagi- ,-
ni esperite. Ad una condizio- ' 
ne: che la gran parte delle ;„ 
forze politiche siano d'accor­
do. .1 

Gualtieri ha espresso subi­
to «soddisfazione» per la ri- ; 
sposta ed ha annueniato la -' 
convocazione dell'ufficio d i . . 
presidenza della commissio-1 
ne per martedì 18 proprio * 
per accertare l'esistenza di »-
quel «largo consenso» cui \ 
aveva fatto esplicito riferi- "• 
mento il presidente del Sena- , 
to. Fra l'altro, Spadolini ave­
va definito «intenso, proficuo £ 
e meritorio» il lavoro svolto {'• 
dalla commissione Stragi. «.<;_ 

Ieri Gualtieri aveva definito » 
Gladio «la chiave per capire i 
la strategia della tensione, - ' 
l'attore principale di tutti i fat- ' 
ti posti all'esame della com- u' 
missione. È da Gladio che t 
partono le deviazioni dei set-, 
tori paralleli». È anche C|ui da 
ricercarsi l'ostilità della De al- „ 
la conclusiva elaborazione • • 
della relazione su Gladio: era " 
stata propria la bozza messa -
a punto da Gualteri a scate- ,* 
nare feroci polemiche. .•»-... . 

Tortorella: «Iniziativa incostituzionale, frutto di un clima torbido» 

Una lista «Fascismo e libertà» 
E l'intera Genova si ribella 
Il fascio littorio, insieme alla scritta «Fascismo e li­
bertà», è l'emblema di una nuova lista per la quale, 
a Genova, si stanno raccogliendo le firme. «Con 
ogni evidenza - afferma Aldo Tortorella - è un'ini­
ziativa anticostituzionale». Immediata la reazione 
della giunta della città medaglia d'oro della Resi­
stenza, che, in un manifesto, ribadisce i valori del­
l'antifascismo e della democrazia.. 

FRANCA CHIAROMONTE 

Mi GENOVA. «Elezioni politi­
che 1992.1 sottoelencati citta­
dini italiani sottosenvono la li­
sta avente per contrassegno il • 
simbolo qui a fianco riprodot- • 
to». Il simbolo in questione è 
un cerchio contenente un fa­
scio littorio e la scritta «Fasci­
smo e libertà». La città in cui si -
sta tentando di raccogliere le 
firme è Genova, medaglia d'o­
ro per la Resistenza. «Si tratta 
- afferma l'onorevole Aldo 
Tortorella. che guiderà la lista . 
del partito democratico della 
sinistra nel capoluogo ligure -
con ogni evidenza di una ini­
ziativa anticostituzionale, da­
to che ha pieno valore l'arti­
colo della Costituzione che * 

vieta sotto ogni forma la rico­
stituzione del partito fascista». 

Una iniziativa anticostitu­
zionale. Non è solo Tortorella 
a dare questo giudizio. Quan­
do, qualche giorno (a. alcuni 
dei promotori della lista «Fa­
scismo e libertà» hanno orga­
nizzato , una • manifestazione 
per la raccolta delle firme a 
Bolzaneto. uno dei quartien 
popolari di Genova, la reazio­
ne dell'Anpi è stata immedia­
ta: l'associazione nazionale 
dei partigiani ha inlatti dato vi­
ta a una contromanifestazio­
ne per riaffermare i valori del­
l'antifascismo e della Resi­
stenza. Non solo: sui muri del­
la città, accanto al manifesto 

raffigurante il fascio, campeg­
gia un altro manifesto, firmato 
dalla giunta comunale, in cui 
si riaffermano i valori della de-

' mocrazia e dell'antifascismo, 
messi in questione dai neofa- • 
scisti. , • . ' ' 

«Non ce la faranno mai a 
raccogliere le firme», dicono, 
speranzosi, al Movimento so­
ciale, il partito che maggior­
mente verrebbe danneggiato ' 
dalla presentazione della 
nuova lista. Altri, però, sosten­
gono che l'onorevole Pisano, 
il quale sarebbe il promotore 
dell'iniziativa, abbia messo in 
conto l'aiuto di quelle forze 
interessate a indebolire e a 
frammentare la prolesta di de­
stra. Firme o non firme, la città 
non sembra, comunque, in­
tenzionata a far passare sotto 
silenzio la cosa. Oltre alle ini­
ziative politiche sopra citale, 
infatti, le forze democratiche 
della città solleciteranno la 
magistratura a impedire l'ac­
cettazione del simbolo, in 
quanto anticostituzionale. 

Insomma, Genova non in­
tende rinnegare la sua lunga 
tradizione di lolle in difesa dei 
valori che sono a fondamento 

della Repubblica. Certo, sono 
lontani i tempi in cui i portuali 
furono tra i protagonisti prin­
cipali della cacciata del gover­
no Tambroni. Da quell'epoca 
ci separano più di trentanni. 
Eppure, ancora una volta, ciò 
che accade qui non è separa­
bile da ciò che avviene nel re­
sto d'Italia. Nel bene e nel ma­
le. «La raccolta di firme per 
presentare una lista che ha 
come motto "fascismo e liber­
tà" e come simbolo un fascio 
- continua Tortorella - non 
deve apparire come una ini­
ziativa marginale. Essa è un 
segno del clima di restaura­
zione che è stato creato in Ita­
lia». Un clima «torbido», ali­
mentato e favorito, secondo 
Tortorella, dal presidente del­
la Repubblica, il quale «non 
ha in alcun modo sconfessalo 
una manifestazione fascistica 
[atta in suo nome». Un clima 
in cui «si perseguitano i magi­
strati che trovano le prove su 
Gladio e si premia chi propo­
ne assoluzioni sommarie». Di 
fronle a tutto ciò - conclude il 
leader del Pds - «più che mai 
occorre risvegliare e mobilita­
re le coscienze , democrati­
che». 

Volponi, Canfora, Burgio e altri criticano il quotidiano. Pintor: «Sbagliate...» 

Rifondazione bacchetta il Manifesto 
«Date uno spazio esagerato a Occhetto... » 
Rifondazione comunista contro il manifesto. Nove 
intellettuali del partito di Cossutta, tra cui Volponi e, 
Canfora, contestano, con una lettera, il modo in cui * 
il giornale segue le faccende dei neocomunisti, ed : 
insultano Occhetto. «Ci pare indispensabile un di­
verso atteggiamento...», fanno sapere al quotidiano.' 
di via Tomacelli. Replica Pintor: «Avete un'idea sba­
gliata della funzione di un giornale come questo». • 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. ' Che ci fa, in giro 
per l'Italia, un «quotidiano co­
munista», se non si occupa 
adeguatamente di un partito i 
comunista? La lenzonc si è 
aperta tra il manifesto e Rifon­
dazione comunista, insoddi­
sfatta di come il giornale di -
Pintor dà conto del pensiero di 
Garavini e dell'azione politica ' 
di Lucio Libertini. Abbozza og­
gi, abbozza domani, alla fine 
la pazienza finisce. Cosi circa 
un mese fa, sul tavolo del diret­
tore, arriva una lettera, firmata 
da nove intellettuali che hanno 
aderito a Rifondazionc, da 
Volponi a Canfora, da Losurdo 
a Prestipino: le teste d'uovo del 

partilo. 
Ne hanno di lamentele da 

fare. Verso il manifesto, ovvia­
mente. Ma. pare di capire, an­
che verso il resto della stampa. 
E svelano un occulto disegno, ' 
una trama che lega, nientedi­
meno, Botteghe Oscure al Qui­
rinale, Achille Occhetto ..a 
Francesco Cossiga. «A dispetto 
della loro contrapposizione -
è scritto nella missiva -, tanto il 
presidente della Repubblica 
quanto il Pds • mostrano di 
muoversi verso la liquidazione 
della prima Repubblica». E lo 
scontro in corso? E gli insulti 
presidenziali a valanga verso il 
segretario pidiessino? E le mi­

nacce? Rifondazione non ci 
crede. E fa sapere che si rischia . 
«di accreditare agli occhi del-, 
l'opinione pubblica l'idea che 
unici protagonisti delle immi- . 
nenti elezioni politiche siano ' 
per l'appunto Cossiga e Oc­
chetto». E aggiungono: «È inuti­
le dire quanto lale rappresen- -
tazione sia lontana dal vero». • 
Ma intanto lo dicono, perchè " 
la lingua batte dove il dente ','. 
duole. E il dente che duole è , 
quello della reale incidenza 
del partilo neocomunista sui > 
processi politici in atto in Italia. ': 

E il giornale di via Tomacelli " 
che c'entra? C'entra, c'entra. E " 
qui torniamo al punto di par- ^ 
tenza. che ci facciamo con un ', 
«quotidiano comunista» se noi : 
siamo comunisti e questo non »' 
ci si fila più di tanto? Cosi, da ^ 
un certo punto in poi, la lettera * 
prende il tono di una circolare. 
E infatti «ci auguriamo che il » 
manifesto sappia contrastare il ' 
diffondersi di una simile rap- ; 

presentazione dello scontro in :. 
atto» e alla redazione «ritenia- , 
mo di dovere rivolgere» una 

«precisa richiesta». Eccola: «Ci 
pare indispensabile -nell'inte­
resse generale della sinistra e 
di tutto il paese - chiedere 
esplicitamente che il giornale ' 
assuma nei confronti di questo " 
nuovo partito un diverso atteg- ' 
giamento di critica costruttiva 
ma non di pregiudiziale oppo­
sizione: • l'atteggiamento in­
somma che da un "quotidiano 
comunista" sembra logico at­
tendersi nei riguardi di un par­
tito comunista». O ci vogliamo 
far distogliere da quisquilie co­
me l'assalto quotidiano di Cos­
siga al Pds? O che per la vicen­
da un po' grottesca delle Iclte-
rc di Togliatti la valanga di in­
sulti si sia tutla indirizzata ver­
so Botteghe Oscure e non ver­
so gli «amici» j (parola di 
Cossiga) di Rifondazione co­
munista? 

Il giornale affida la replica 
alla penna di Luigi Pintor. Che 
qualche puntino sulle «i» lo 
metle. «Se il Pds voglia la liqui­
dazione della prima Repubbli­
ca non lo so. Spero di no, non 
tutto il Pds comunque», scrive il • 
direttore. E ancora: «È vero che 

lo scontro elc-itoulc Cossiga-
Occhetto è ingannevole. Però 
c'è, e se il Pds se ne avvantag­
gia buon per lui. Anche se non 
se lo menta, non siamo perchè 
il Pds vada al 15%». Poi Pintor 
replica seccamente alle prete­
se di Rifondazionc. «Non vorrei 
che il vostro risenUmenlo, e 
quello di altn lettori, nasca da 
un'idea sbagliata circa la fun­
zione " di ' un • giornale come 
questo, che ha a cuore le sorti 
di tutta la sinistra ed è per sua 
natura autonomo da qualsiasi 
schieramento o organizzazio­
ne». Chiaro7 •> •' • ,.»:.v"»C<> 

Chiaro, professor Canfora? Il 
docentf di filologia classica 
cerca di smorzare i toni. «La 
lettera l'ha scritta Alberto Bur­
gio. io l'ho firmata... Noi conte­
stavamo soprattutto la dose di 
informazione su di noi. Abbia­
mo proposto un maggior; spa­
zio informativo: tutto qui». Pro­
prio tutto qui? L'impressione è 
che chiedete un rapporto pre­
ferenziale tra voi e il manifesto. 
È cosi' «Beh. si... Anzi, no: cre­
do che non ci fosse questo in­
tento...». . • . . I • v ,. ., -. 


